
IL GIORNO DOPO LA GAZZARRA a Strasburgo

contro Ciampi, la maggioranza consegna alla Lega il

regalo che attendeva da tempo: quello di riformare il

reato d'opinione, anche se Alleanza nazionale ha cer-

cato di guastare la festa

perché al partito di Fini il

regalo di abolire il reato di

apologiadel fascismo

nessuno ha avuto il coraggio di farlo. Si
è conclusa così una convulsa giornata a
Montecitorio, dove tra voti a scrutinio
segreto ( in cui per l'85esima volta la
Cdl è stata battuta), sospensioni di sedu-
te e riuniuni del "comitato dei nove" per
esaminare emendamenti presentati in
extremis, la Camera ha approvato - con
il voto contrario della Fed e l'astensione
di Rifondazione comunista e Verdi -
una serie di modifiche al codice penale
per cancellare, tra l'altro, il reato di vili-
pendio alla bandiera e attenua la legge
Mancino sul razzismo. «Anche oggi ab-
biamo assistito a uno scambio di favori
tra partiti di governo - chiosa amara la
diessina Anna Finocchiaro- Al Senato
si vota la ex Cirielli che serve a Forza
italia mentre alla Camera si dà il via li-
bera ad un provvedimento che salva
molti esponenti della Lega». Dal codice
penale vengono infatti cancellati anche
reati come l'attività antinazionale all'
estero e l'apologia sovversiva antinazio-
nale: in pratica, nessuno potrà più esse-

re perseguito per aver criticato il capo
dello Stato attribuendogli la responsabi-
lità di misure prese dal governo e niente
più carcere per chi offende il tricolore
(minore ammenda se la bandiera è di
uno stato estero). Mentre chi diffonde o
istiga all'odio razziale sarà punito non
più con i tre anni previsti dall'attuale
legge Mancino, bensì con una pena de-
tentiva fino a 18 mesi o in alternativa al
pagamento di una multa fino a seimila
euro. «Ci siamo affidati alla discrezio-
nalità del giudice», commenta insoddi-
sfatto il presidente della commissione
Giustizia Gaetano Pecorella. Lui, come
la Lega del resto, avrebbe preferito l'ori-
ginaria proposta della commissione di
distinguere i reati e di punire con la mul-
ta la «propaganda di idee fondate sulla
superiorità razziale» e con il carcere chi
«istiga a commettere o commette atti di
discriminazione per motivi razziali».

Ma l'emendamento nel segreto dell'ur-
na viene bocciato, grazie ai voti di An
che può così togliersi la soddisfazione
di rovinare la festa al Carroccio dopo
che la Lega stessa, ma anche Forza ita-
lia e Udc, nella mattinata avevano detto
no alla richiesta avanzata da Ignazio La
Russa di introdurre anche l'abolizione
del reato di apologia del fascismo.
«Non era politicamente opportuna», ha
replicato Pecorella. In aula cominciano
così a susseguirsi i colpi di scena di
fronte ad un basito ministro Castelli che
alla fine non capisce più quali sono gli
emendamenti in votazione e quali quelli
no. La Russa si fa promotore di una nuo-
va intesa, trova l'accordo nella cdl, l'op-
posizione è contraria, lo è anche Gaeta-
no Pecorella: la maggioranza va sotto di
nuovo. Poi ancora una sospensione ed
alla fine viene trovata la quadra. «Era
meglio il testo della commissione»,
sbotta Castelli. Che comunque incassa
soddisfatto la riforma che passa ora al
Senato: «Meglio di niente». E la rifor-
ma andrà al Senato dove ieri la maggio-
ranza ha ritrovato la sua compattezza su
un altro provvedimento caldeggiato dal-
la Lega e proposto da tutta la Cdl: quello
che estende la legittima difesa anche
per difendere i propri beni. Si potrà dun-
que sparare contro il ladro che entra in
casa. «Un vero scempio del diritto»,
tuona tutto il centrosinistra che vota
contro. «Questo è un pasticcio normati-
vo che contiene norme eversive che
spingono i cittadini a mettere mano alle
armi anche contro la sola minaccia di
un'aggressione», spiega preoccupato
Massimo Brutti. Gongola invece il mi-
nistro Roberto Calderoli: «Fino ad oggi
lo stato stava con Caino, ma ora torna fi-
nalmente a schierarsi dalla parte di Abe-
le».

 

 

 

 

Legittima difesa
e odio razziale
La Lega piega la Cdl
Attenuati i reati contro l’unità dello Stato
La Russa voleva abolire l’apologia di fascismo
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TERRORISMO

Csm: critiche
ingiustificate
al giudice Forleo

POLITICA

Prodi, entro luglio i nomi per le primarie
A Milano De Bortoli batterebbe Moratti

■ diAngelaBianchi /Roma

Ma la maggioranza
va due volte sotto
Dall’inizio della
legislatura è la 85esima
volta

ROMA Il Consiglio Superiore della Magi-
stratura ha votato oggi una delibera a dife-
sa del gup milanese Clementina Forleo,
che nel gennaio scorso fu bersaglio di
aspri attacchi da esponenti politici perché
assolse tre nordafricani accusati di terrori-
smo internazionale. Il ministro Castelli an-
nunciò l’invio di ispettori del ministero. Il
presidente della Camera Pierferdinando
Casini commentò: una «sentenza incredi-
bile» seppur da rispettare. In marzo Forleo
ha querelato per diffamazione contro i mi-
nistri Calderoli e Gasparri e due parlamen-
tari del centrodestra.
La delibera del Csm - una «pratica a tute-
la», atto che il Csm può emettere su richie-
sta di alcuni suoi componenti a favore di
un magistrato di cui si ritiene sia stata lesa
l'autonomia - è stata approvata dal plenum
con 23 voti a favore e 3 astenuti. «Il prov-
vedimento adottato dalla dottoressa For-
leo - dice il testo - determinava una serie di
critiche e dichiarazioni pubbliche rilascia-
te da esponenti politici con incarichi di ri-
lievo nazionale o istituzionali, in cui veni-
vano messi gravemente in discussione, an-
che attraverso l'utilizzo di espressioni in-
trinsecamente offensive o esplicitamente
irridenti, la capacità professionale del ma-
gistrato e l'esercizio imparziale della giuri-
sdizione». Critiche «sicuramente esube-
ranti» capaci di condizionare «l'autonoma
determinazione dei magistrati in vicende
giudiziarie che interagiscono con i temi
della sicurezza e dell'ordine pubblico».

ROMA Romano Prodi ha inviato una lettera di due cartelle ai
segretari dei partiti del centrosinistra prima del vertice di lu-
nedì pomeriggio per discutere le regole delle primarie. Il pro-
fessore allega la bozza messa a punto dalla commissione Pari-
si chiede ai segretari di designare i componenti dei vari comi-
tati (l'ufficio di presidenza, il comitato dei garanti, il comitato
tecnico-amministrativo). E propone il termine del 31 luglio
per l'annuncio delle candidature.
Le primarie verrebbero indette ufficialmente nella prima set-
timana di agosto e la «campagna elettorale» si terrebbe in set-
tembre; il voto è previsto per l'8 e il 9 ottobre. Il leader dell'
unione ha posto anche la questione della gestione dei fondi
per l'iniziativa delle primarie, suggerendo di riformulare l'ar-
ticolo in cui si disciplina l'assemblea programmatica, fissata
per dicembre, o, in subordine, di sopprimerlo.

Le primarie «sono uno strumento importante per portare
l'Unione alla vittoria e per garantire la stabilità e la coesione
della maggioranza e del governo attorno ad un programma
condiviso e ad un premier più forte», risponde Prodi alla lette-
ra di Biagi che sollecita a sostenerlo. Sono «Una grande e bel-
la prova di democrazia, occasione per dare la parola ai cittadi-
ni e renderli protagonisti della scelta del candidato alla Presi-
denza delConsiglio».
A Milano, intanto, un sondaggio Ekma ricerche (realizzato
tra il 30 giugno e il 1 luglio su un campione rappresentativo di
1000 interviste telefoniche) evidenzia che il candidato sinda-
co che raccoglierebbe le maggiori preferenze sarebbe Ferruc-
cio De Bortoli, con il 47,4% delle preferenze, seguito da Leti-
zia Moratti, con il 40,2% dei voti. A netta distanza si piazzano
Ombretta Colli, con il 10,1% e Vittorio Sgarbi, con il 2,3%.
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